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                                        CHE FINE HA FATTO IL TASER? 

Salvino Paternò 

Era troppo bello per essere vero che anche le forze dell’ordine nostrane 

potessero finalmente munirsi del Taser (la pistola che esplode scariche 

elettriche in grado di paralizzare temporaneamente l’aggressore)… e 

infatti non è vero! Dopo decenni di defaticanti istruttorie tecniche, tavoli 

interforze, progetti, ipotesi e masturbazioni mentali varie, due anni fa 

era finalmente partita la sperimentazione. E i risultati erano stati 

eccellenti!  Numerosi interventi contro soggetti esagitati si erano risolti 

con efficienza e sicurezza. A quel punto, era stata indetta la gara di 

appalto, vinta da una seria ditta specializzata, già fornitrice di diverse 

forze di polizia europee, e la dotazione sembrava imminente…Cosa è 

accaduto, quindi? Nulla, se non la nascita del nuovo governo, nei cui scranni siedono persone da sempre 

ostili alle forze di polizia, nipotini di coloro che nel 68 la polizia la volevano disarmare o, al massimo, dotare 

di fucili col tappo. Ed ecco che appare una fantomatica commissione governativa e riscontra “difformità 

alle previsioni del Capitolato tecnico" bloccando così la fornitura. Dinanzi a tale sconcertante vicenda, la 

ditta incaricata preannuncia battaglie legali che, come si sa, vedranno la luce nel prossimo futuro 

fantascientifico e alternativo… Fine della storia, fine del taser. Non a caso, qualche giorno prima che la 

subdola commissione entrasse in funzione alla ricerca spasmodica di appigli capaci di bloccare il 

meccanismo, tale onorevole Miceli, responsabile sicurezza del PD, aveva fatto sentire la sua voce, 

dichiarandosi apertamente contrario "all'uso indiscriminato del Taser". Uso indiscriminato? In verità, 

l’unico uso indiscriminato è quello delle untuose parole dell’onorevole, il quale, essendo avvocato penalista, 

sa perfettamente che l’uso legittimo delle armi da parte delle forze di polizia è regolato da norme 

esageratamente restrittive. Sa bene che dinanzi ad un aggressore, oltre all’obbligo di intimare la resa e di 

intervenire solo in presenza di un pericolo attuale, esiste anche il principio di “proporzionalità”. Sa che, 

senza il taser, il poliziotto per difendersi da un aggressore armato di coltello ha due possibilità: o si lancia 

contro il malintenzionato a mani nude e spesso viene affettato (e vabbè, sai quanto gliene frega a Miceli), 

oppure estrae la pistola e spara anche solo per ferire, finendo così seduta stante sotto processo, con 

annesso risarcimento milionario. Miceli sa quindi che il Taser è proprio il mezzo di difesa intermedio tra le 

mani e l’arma da fuoco e che non solo tutela l’operatore delle forze dell’ordine, ma, guarda un po’, evita le 

pallottole anche al delinquente violento (privando così all’onorevole la soddisfazione di inginocchiarsi in 

parlamento).Miceli infine sa anche che l’Italia non è Edenlandia e, grazie a politiche dissennate e 

criminogene, nel solo secondo semestre del 2019 le forze dell’ordine hanno subito 235 aggressioni, con 450 

feriti (di cui mai alcuna commissione governativa farà cenno). Miceli sa tutto ciò, ma, da buon volpone, 

addentrato da sempre nei gangli marci del nostro sistema, sa anche che basta un cavillo, un pretesto 

sapientemente usato da una commissione di esecuzione nominata ad hoc, per bloccare qualsiasi innovazione 

tesa a tutelare le forze dell’ordine. Sa bene che le armi più potenti e micidiali in italia non sono quelle da 

fuoco e tantomeno quelle che sparano impulsi elettrici, bensì la pachidermica burocrazia e la flemmatica 

giustizia… 

*) Colonnello dei carabinieri in congedo, docente di criminologia università La sapienza e Tor Vergata di Roma 

 


